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Lettera del presidente

Care amiche ed amici rotariani,

questa è la mia prima 
lettera da Presiden-
te del nostro Rotary 
in carica da tre mesi, 
scritta in stile essen-
ziale, evitando manie-
rismi di facciata, ma 
trattando con sempli-
ce concretezza i fatti di 
casa nostra. Da piccolo 
“conducator” non ho 
coniato proclami, né 
imperativi categorici 
per motivare le (esi-
gue) truppe della mia 
“armata”. Ho preferito 
pianificare l’attività per cercare di rag-
giungere i seguenti obiettivi: mantene-
re, e possibilmente incrementare, l’ef-
fettivo recentemente calato di quattro 
unità, far crescere il Rotaract, rafforzare 
i services sul territorio, migliorare l’im-
magine locale del Rotary. Tali linee pro-
grammatiche coincidono con alcune 
priorità suggerite dal Presidente Inter-
nazionale in carica.
Nelle pagine successive potete leg-
gere il programma generale dell’an-
no, quelli più dettagliati di alcune 
Commissioni e l’organigramma gra-
fico della struttura organizzativa. Ciò 
renderà più agevole la comprensio-
ne dell’avanzamento delle attività e 
l’identificazione di “chi fa che cosa” 
nell’ambito del club. Mi riprometto 
di seguire tale programma, condivi-
so con i collaboratori, con impegno 
e determinazione; sarò attento alle 
proposte relative ai programmi pre-
sentati, che risultino compatibili con 

le finanze aziendali, in 
quanto intendo garan-
tire l’autosostenibilità 
futura dell’associazione, 
possibilmente senza au-
menti delle quote socia-
li, comunque tra le più 
basse tra i clubs della 
provincia.
Venendo al trimestre 
luglio-settembre 2011, 
esso è stato denso di 
impegni, soprattutto 
l’affollato e splendido 
concerto al Duomo di 
Lignano, in collabora-

zione con il R.C. di Gorizia e conclu-
sosi con la raccolta di euro 3.813,70 a 
favore della Onlus G.O.C.N.E. Abbia-
mo ricevuto la visita “pastorale” del 
Governatore che ci ha fatto i compli-
menti, e, grazie alla generosa disponi-
bilità della Ge.Tur. e del suo direttore 
generale e nostro socio Enrico Cotti-
gnoli, abbiamo ospitato per una set-
timana 16 orfani di Zlin con relative 
assistenti; infine abbiamo organizzato 
con il R.C. di San Vito al Tagliamento 
la “serata Rotaract”, con la presenza 
dei due Rotaract e di un gruppo di 
scambio giovani stranieri.
Concludo questa lettera con un caldo 
invito a tutti i soci a non far mancare 
la loro indispensabile collaborazione e 
ad un accettabile tasso di presenza, en-
trambi necessari per raggiungere le no-
stre finalità; senza il vostro aiuto il mio 
programma si ridurrebbe ad aria fritta.

Luigi Tomat
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Piano direttivo triennale 2011/2014 e regolamento
Documento programmatico 2011/2012

Azione interna 
1.	Allargamento della base associativa 

con obiettivo di incremento di 1 so-
cio

2.	Ricerca affiatamento e assiduità 
soci, anche con alcune riunioni 
esterne stimolanti 

3.	Attività formativa dei nuovi soci con 
4 riunioni di informazione/forma-
zione rotariana 

4.	Mantenimento e sviluppo del noti-
ziario e delle relazioni interne

Azione professionale 
l.	 Avvio del premio “Giovani profes-

sionisti e imprenditori” riservato a 
operatori del territorio 

2.	Relazioni su temi di natura profes-
sionale 

3.	Organizzazione di una conviviale 
con il Lions locale 

Azione di interesse pubblico 
l.	 Mantenimento dei rapporti con le 

varie Comunità territoriali 
2.	Services a supporto di progetti spe-

cifici di Comuni del territorio se-
condo regolamento triennale 

3.	21a edizione del “Premio Solimber-
go” per le scuole medie inferiori del 
territorio 

4.	Concerto serale a Lignano con 
grande orchestra e incasso destina-
to a service 

Azione internazionale 
1.	Incontro a Lignano con Club Con-

tatto di Kitzbuehel  
2.	Gita sociale a Praga, o Vienna, o Bu-

dapest 
3.	Service già impostato a favore degli 

orfani di Zlín (Repubblica ceca) 
4.	Valutazione di service internaziona-

le, preferibilmente in appoggio ad 
organizzazione esterna 

5.	Intervento di relatori mitteleuropei 
nei caminetti 

6.	Una riunione di caminetto in Carin-
zia 

7.	Monitoraggio delle attività distret-
tuali RF, APIM e ONLUS e contri-
buto di 100 USD pro capite a RF

8.	Intrattenimento attivo di PR esterne 

Azione nuove generazioni 
1.	Supporto alla crescita del Rotaract 

affiliato di Lignano 
2.	Promozione di rapporti con altri 

Rotaract e di incontri e scambi gio-
vanili 

3.	Interclub con San Vito al Taglia-
mento con rispettivi Rotaract  

La riunione di caminetto n. 1885 del 
4 luglio 2011 è stata preceduta da una 
assemblea straordinaria dei soci con-
vocata per approvare il Piano direttivo 

triennale 2011/2014 e le modifiche 
apportate al Regolamento del club.
Il presidente Luigi Tomat ha poi illu-
strato il

"Ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani"

DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER L’ANNO 2011-2012
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Visita del governatore Bruno Maraschin
Identità ed appartenenza nel Rotary
Riunione conviviale n. 1889 del 1° ago-
sto 2011, presieduta dal presidente Luigi 
Tomat, accompagnato dalla signora Pia, per 
la tradizionale visita del Governatore dott. 
Bruno Maraschin, a sua volta accompagnato 
dalla signora Ornella. Ospiti il PDG Nerio 
Benelli, con la signora Grazia e l’Assisten-
te del Governatore, Stefano Puglisi Allegra, 
con la signora Enrica. Dopo i saluti del pre-
sidente Luigi Tomat, ha preso la parola il 
Governatore, che ha inteso, fra l’altro, soffer-
marsi sul significato della parole “identità” e 
“appartenenza”. Riportiamo, per ragioni di 
spazio, una sintesi del suo intervento.
“L’IDENTITÀ è la modalità secondo la qua-
le l’individuo considera e costruisce se stesso 
come membro di determinati gruppi sociali 
quali la nazione, classe sociale, livello cultura-
le, etnia, genere, professione, associazione etc.
APPARTENENZA significa in primo luogo 
consapevolezza della propria identità che si 
costruisce e si definisce a partire dall’Io.
Appartenenza significa poi sentirsi parte di 
un gruppo e consiste nella condivisione con 
il gruppo di comportamenti, modi di pensare 
e atteggiamenti. Trasferendo tali principi nel 
Rotary, possiamo senza dubbio ritenere che i 
Soci si sentano identificati nel momento della 
cooptazione e si sentano di appartenere nella 
fase in cui vivono la vita del proprio Club e del 
Rotary. Essere Soci del Rotary, non vuol dire 
solo appartenere  a un determinato Club, per-
chè si è stati accettati o si paga regolarmente 
la quota annuale, bensì significa conoscere 
e condividere ideali e principi, programmi 
e progetti, obbiettivi, regolamento e statuto, 
ritualità e formalità e così via. Aderire al Ro-
tary vuol dire impegnarsi nel servizio, poter 
godere di relazioni di amicizia, sentirsi bravi 
nella professione dal punto di vista etico, fare 
beneficenza, far parte di una Associazione 
prestigiosa, far parte di una elite e altro.
Per definire meglio il significato di appar-
tenenza all’interno del Club prendiamo in 
esame alcune caratteristiche, penso le più 
importanti, che tutti, frequentando il Club 

e partecipando a qualche evento 
formativo,  conosciamo:
•	Impegno nel servizio: vuol dire 

manifestare uno spirito di servi-
zio, essere disponibili ad aiutare 
gli altri, assumere un impegno 
personale, partecipare alle ini-
ziative del club, andare regolar-
mente alle conviviali. 

•	Eccellenza professionale: vuol dire essere 
bravi nella propria professione, il che non 
significa essere al top, venir riconosciuti 
corretti dal punto di vista etico, manifestare 
una certa signorilità. 

•	Elitismo: consiste nel sentirsi gratificati dal 
prestigio che ne deriva, sentirsi riconosciu-
ti come uno dei massimi esponenti delle 
principali professioni.

•	Amicizia: significa godere dell’a-
micizia di persone gradevoli e 
poter contare su degli amici: 
questo è forse il fattore che è più 
condiviso anche se vi sono mol-
ti distinguo sul reale significato 
dell’amicizia. Le generazioni più 
giovani credono maggiormente 
a questo valore.

•	Beneficenza: consiste nel raccogliere fondi 
e nell’essere disponibili a fare beneficenza, 
questo rappresenta una parte delle azioni 
del Rotary che deve essere complementare 
alle altre  azioni che impegnano i rotariani 
a valorizzare i principi cosidetti non nego-
ziabili : se  la beneficenza fosse l’unico sco-
po del Rotary, allora sarebbe una Associa-
zione come ce ne sono tante.

È evidente, continua il Governatore, che 
identità ed appartenenza costituiscono l’es-
senza della compagine sociale e sono fonda-
mentali per le azioni, per la progettualità e 
per l’immagine che i Rotariani danno di se 
stessi nell’ambiente in cui vivono. Conclu-
dendo, il messaggio che il Governatore ci 
lascia, che è anche un punto di partenza, è 
“essere fieri e orgogliosi di appartenere al 
Rotary e dimostrarlo in ogni occasione”.

Il Governatore 
Bruno Maraschin 
consegna al 
presidente Tomat il 
guidoncino del p.i. 
Kalyan Banerjje

Stretta di mano 
fra il pdg 
Nerio Benelli e il 
presidente Luigi 
Tomat, al centro il 
Governatore Bruno 
Maraschin
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ROTARY Internazionale	 Soci: 1.210.745	 Club: 33.901
ROTARACT	 Soci:	 194.120	 Club:	 8.840
INTERACT	 Soci:	 299.207	 Club:	13.009
	 dati al 31.01.2011

Dalla Resistenza a Gladio nel confine orientale
Lotta partigiana e organizzazioni paramilitari segrete

La riunione di caminetto n. 1886 
dell’11 luglio 2011 ha visto la parteci-
pazione del dott. Gianni Conedera, ri-
cercatore storico e autore di diversi li-
bri, fra i quali l’ultimo, pubblicato nel 
2009 e citato nel titolo, dove vengono 
analizzate le vicissitudini storiche at-

traversate dalla Carnia e 
dal Friuli dall’armistizio 
dell’8 settembre in poi. 
Presentato dal presiden-
te, Luigi Tomat, il relato-
re ha fatto una sintesi del 
suo libro dove vengono 
ripresi tutti gli argomen-
ti svolti nella sua prima 
opera del 2004 (L’Ultima 

verità) analizzando e approfondendo i 
vari accadimenti.
Partendo dall’8 settembre 1943 con lo 
sfascio dell’esercito italiano, l’autore 
passa in rassegna la nascita delle for-
mazioni partigiane rosse e verdi, la do-
minazione nazista, i critici tempi del 
dopoguerra con il problema slavo e le 
mire espansionistiche di Tito sui terri-
tori italiani, la nascita delle formazioni 
paramilitari segrete pro e contro Tito 
fino all’affermazione di Gladio.
Continuando la sua relazione, il dott. 
Conedera cita episodi nuovi o integra-
ti da ulteriori testimonianze come:
la battaglia di Tarvisio, primo epi-
sodio resistenziale in Italia, pro-
prio la sera dell’8 settembre ‘43;  

le stragi del 21-22 luglio ‘44 dell’Alto 
But (in cui viene individuato con pre-
cisione il comandante tedesco della 
spedizione punitiva;
la descrizione della caserma “Piave” 
di Palmanova, sede di inenarrabili tor-
ture sui partigiani da parte dei fascisti 
guidati dal tenente Borsatti.
Del tutto nuovi, rispetto al libro del 
2004, i capitoli relativi al dopoguer-
ra, quando dalle file dei verdi della 
“Osoppo” prende forma l’organiz-
zazione “Fratelli d’Italia”, successi-
vamente trasformata nella organiz-
zazione “O” o “Terza Osoppo”. Da 
qui l’autore ci conduce, attraverso 
documenti e testimonianze dirette, 
alla formazione della “Gladio”, cono-
sciuta in Europa come “Stay-Behind”.  
Su Gladio l’autore si dilunga molto e 
ci propone molti aspetti: una lista di 
insospettabili “gladiatori” carnici, la 
biografia di alcuni di loro, la storia dei 
NASCO (depositi segreti di armi) e 
altri retroscena molto interessanti (il 
furto dei due depositi NASCO presso 
la chiesetta della Madonna del Ponte 
di Invillino, la casuale scoperta di 
un NASCO nei pressi della chiesa di 
Ognissanti di Sutrio).
Sono seguite numerose domande alle 
quali il relatore ha dato esaurienti ri-
sposte ottenendo alla fine un meritato 
applauso.

Il presidente 
Tomat consegna il 
guidoncino al dr. 
Conedera
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Gladio:  genesi della “Stay Behind” italiana
Storia di finti complotti e di veri patrioti

Presentato dal presidente 
Luigi Tomat, Franco Tosolini, 
nato in Friuli nel 1977, laure-
ato in Scienze Politiche all’U-
niversità Cattolica di Milano, è 
stato il relatore nella riunione 
di caminetto n. 1887 del 18 
luglio 2011. Il tema trattato, 
tratto dal libro “Gladio. Storia 
di finti complotti e di veri pa-
trioti”, scritto a quattro mani 
insieme a Andrea Pannocchia, 
rappresenta l’ideale continua-
zione della relazione tenuta 
dal dr. Gianni Conedera nella 
precedente riunione dell’11 
luglio scorso. Come dice nel-
la prefazione il Presidente 
emerito della Repubblica, 
Francesco Cossiga, questo libro «co-
stituisce forse il primo vero e proprio 
testo che ricostruisce, sin dai suoi pre-
supposti più remoti, l’intera storia del-
la Stay Behind prima e le fasi della sua 
rivelazione poi». Gladio, come dicono 
Pannocchia e Tosolini, era fatta da gen-
te vera che credeva in quello che faceva 
e che amava immensamente il proprio 
Paese tanto da mettere a rischio, in caso 
d’invasione sovietica dell’Italia, tutta la 
propria esistenza per operare da dietro 
le linee, da partigiano, assieme alle reti 
sorelle sparse in tutti i Paesi firmatari 
del Patto Atlantico. Il libro, afferma 
il relatore, è stato scritto per chiarire 
definitivamente molti dei dubbi – e 
dei luoghi comuni – che circolano in-
torno all’attività di questa rete segreta 
che è stata per anni indebitamente as-

sociata a molti dei misteri italiani, da 
Piazza Fontana ad Aldo Moro, passan-
do tra i meandri dell’eversione nera, 
della P2 e dei falliti tentativi di colpo 
di stato avvenuti nel nostro paese. 
Il libro, scritto con rigoroso metodo 
scientifico, svela nomi, fatti ed opera-
zioni della Gladio e rappresenta un 
documento decisivo per capire come i 
gladiatori – tutti assolti dalla magistra-
tura – fossero in realtà dei veri patrio-
ti, e come sulle loro spalle si sia forse 
costruita la più grande operazione 
di disinformazione e intossicazione 
dell’opinione pubblica che il nostro 
paese abbia mai conosciuto dal dopo-
guerra ad oggi. Sono state numerose 
le domande dei presenti e puntuali le 
risposte del relatore cui alla fine è stato 
tributato un caloroso applauso.

Il presidente 
Tomat consegna il 
guidoncino al dr. 
Tosolini

"Ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani"



pagina

8

Esperienze di un Assistente del Governatore

Nella riunione di caminetto n. 1890 dell’8 
agosto 2011 il socio Stefano Puglisi Allegra 
ha illustrato ai presenti le esperienze matu-
rate nella funzione di  Assistente del Gover-
natore. Ne riportiamo integralmente la re-
lazione: “Gli assistenti, insieme al governa-
tore ed ai componenti delle Commissioni 
Distrettuali, fanno parte della dirigenza del 
Distretto. Rappresentano il primo gradino 
della scala dirigenziale, dopo il Governa-
tore, il Governatore Eletto, il Governatore 
Designato ed i Presidenti di Commissione. 
Essi mantengono i contatti più frequenti  
rappresentando un vero e proprio canale 
di comunicazione tra i Club, il Distretto ed 
il Rotary International. Durante il Semina-
rio di Formazione  Distrettuale cui parteci-
pano, viene stabilito il protocollo che verrà 
adottato all’interno del Distretto durante il 
nuovo anno sociale. Il compito principale 
dell’Assistente è quello di affiancare il Go-
vernatore nell’amministrazione dei Club  
assegnati allo scopo di migliorarne l’effi-
cienza. Per “Club efficiente" si intende un 
club che sia in grado di:
1)	conservare ed aumentare l’effettivo
2)	promuovere progetti che facciano fron-

te alle necessità della comunità locale e 
internazionale

3)	sostenere la Fondazione Rotary tramite 
contributi finanziari e la partecipazione 
attiva ai programmi

4)	formare dirigenti capaci di servire il Ro-
tary a livello distrettuale ed oltre

5)	coordinare la formazione a livello di 

Club assieme alla commissione distret-
tuale appropriata

6)	individuare i futuri dirigenti distrettuali 
e promuovere la partecipazione dei soci

7)	partecipare ai programmi della Fonda-
zione Rotary, agli eventi annuali, di be-
neficenza ed alle altre iniziative speciali.

La designazione dell’Assistente viene dispo-
sta dal Governatore. Questa tiene conto del 
vissuto dirigenziale all’interno del Club e del 
Distretto del candidato, nonché del giudizio  
personale e dei rapporti di amicizia, stima 
e fiducia preesistenti o maturati all’interno 
dell’associazione, al di sopra di qualsiasi in-
teresse personale. L’incarico distrettuale an-
nuale può essere rinnovato, di norma, fino a 
tre anni, in base al giudizio che i governatori 
eletti hanno adottato sull’operato preceden-
te. La mia personale esperienza di Assistente 
del Governatore si costruisce nell’anno rota-
riano 2010-2011, quando ho accettato l’in-
carico di Riccardo Caronna, amico e collega 
professionale da lunga data, cercando di 
non venir meno ai principi di collaborazio-
ne e di efficienza che mi erano stati richiesti. 
È stato un anno pieno di impegno e soddi-
sfazioni. Ho accettato l’incarico per altri due 
anni ancora. So che mi attendono nuovi e 
pesanti impegni, con la convinzione di ma-
turare un arricchimento umanitario interio-
re. Costituiranno una ulteriore esperienza a 
disposizione del mio impegno nel “servire 
sempre e con profondo impegno il Rotary”.

Stefano Puglisi Allegra

Programma scambio giovani
Foto a sinistra: Elise Theresa Recchia, 
proveniente da Monticello (Indiana - USA), 
ospite della famiglia Andrea Cudini di 
Udine.

Foto a destra: Federico Pozzo, ospite della 
signora Jill Narens nella città di Northbrook 
(Illinois - USA). La signora Jill è anche 
presidente del locale RC.

Il dottor Stefano 
Puglisi Allegra, 
Assistente del 
Governatore
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Una serata a sostegno della ricerca sul cancro
Service dei RC di Lignano e di Gorizia
Giovedì 28 luglio 
nel Duomo di Li-
gnano Sabbiado-
ro, gremito di pub-
blico, si è tenuto 
il Concerto della 
FVG Mittel-europa 
Orchestra, diretta 
dal maestro Alfon-
so Scarano, con la 
partecipazione del 
soprano Annamaria Dell’Oste, del barito-
no Iignanese Giorgio Caoduro e del chi-
tarrista Iignanese Adriano Del Sal. 
In programma musiche di Joaquin Ro-
drigo, con il famoso Concierto de Aran-
juez, e alcune delle più celebri arie d’o-
pera di Rossini, Bizet e Donizetti. 
L’iniziativa è stata resa possibile grazie 
alla Fondazione Bon e alla FVG Mittel-
europa Orchestra, alla Regione FVG, 
alla collaborazione della Città di Ligna-
no Sabbiadoro e di Gorizia e dei due 
Rotary Clubs di Lignano Sabbiadoro e 
di Gorizia, rappresentato dal suo presi-
dente Elvio Benedetti.

Presentatore 
d’eccezione 
Bruno Pizzul 
c o a d i u v a t o 
per la parte 
artistica da 
Bettina Car-
niato. 
AI termine 
del concerto, 
l ’ A s s e s s o r e 
regionale alla 
Cultura Elio 
De Anna, ha 
conferito un 

premio ad alcuni illustri friulani pro-
tagonisti della musica e dello sport. Le 
offerte raccolte sono state devolute a fa-
vore del “Gocne” del CRO di Aviano. Il 
presidente Luigi Tomat, oltre a ringra-

ziare l’Assessore 
Regionale alla 
cultura, sport, 
relazioni interna-
zionali e comu-
nitarie, Elio De 
Anna, ha voluto 
esprimere la rico-
noscenza sua per-
sonale e di tutto il 
club al Sindaco di 

Lignano e all’assessore Teghil, al parro-
co di Lignano, don Angelo Fabris e ai 
suoi valenti collaboratori, per  aver con-
cesso la disponibilità del Duomo. Un 
ringraziamento è stato rivolto al comm. 
Mario Moratti, vice presidente del RC 
Gorizia, ai soci del nostro club e ai gio-
vani del Rotaract di Li-
gnano per la collabo-
razione prestata. Un 
ringraziamento parti-
colare è stato rivolto 
a Luigi Lacchin per la 
preziosa ed insostituibi-
le collaborazione e per 
i generosi contributi of-
ferti per la manifestazio-
ne. Last but not least i 
sensi della più viva grati-
tudine sono stati infine 
espressi dal presidente 
Tomat alla signora Dory 
Deriu Frasson, direttri-
ce  Amministrativa e di 
Produzione della FVG 
Mitteleuropa Orche-
stra.
Intervistato alla fine del 
concerto il presidente 
Tomat si è detto orgoglioso di aver offerto 
a Lignano una serata di eccellente musica, 
alla Onlus un concreto aiuto economico e 
di avere nel contempo fatto conoscere al 
territorio  il Rotary e le sue finalità sociali.

1. I presidenti 
dei rc Lignano 
e Gorizia, Tomat 
e Benedetti con il 
maestro Scarano e 
con Bruno Pizzul

2. Il chitarrista 
lignanese Adriano 
Del Sal

3. Il soprano 
Annamaria 
Dell’Oste e il 
baritono Giorgio 
Caoduro 

4. Il pdg Riccardo 
Caronna e la 
signora Francesca 
con il baritono 
Giorgio Caoduro

1

2

3
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Service in favore degli orfani di Zlín
Il generoso intervento della Ge.Tur.

La serata di sabato 20 agosto 2011 (ca-
minetto n. 1891) rimarrà a lungo im-
pressa nella memoria di quanti hanno 
avuto la fortuna di partecipare all’in-
contro con i 16 bambini orfani inviati 
a Lignano per una settimana di mare 
dal RC di Zlín (Rep. Ceca). Accolti,  
insieme con altrettanti assistenti, dal 
presidente Luigi Tomat e da numerosi 
soci, i piccoli ospiti hanno voluto dare, 
prima della cena, una dimostrazione 
della loro bravura esibendosi in una 
serie di balletti a girotondo e di cori.
La delegazione di Zlín era composta 
dal presidente del RC di Zlín, Libor 
Laznicka, dal segretario Cestmir 
Vancura, dal past president Dalibor 
Kolar, dal past president Jaroslav 
Suransky e dal dott. Jiri Sykora - diret-
tore del Centro Orfani di Zlín.

Martina Dlabajova, artefice di questo 
incontro, segretaria eletta 2011-2012 
per il RC di Zlín e socia  onoraria del 
nostro club, ha svolto impeccabilmen-
te anche le funzioni di interprete.
Per la Ge.Tur. era presente il direttore 
generale e nostro socio dott. Enrico 
Cottignoli che,  con squisita sensibilità 
e spirito rotariano, grazie anche al con-
creto intervento del personale Ge.Tur., 
presente con una sua rappresentanza, 
ha reso possibile per il club assumere 
l’onere di questo service.  All’amico 
Cottignoli e al personale Ge.Tur. il 
presidente Tomat ha rivolto quindi un 
particolare ringraziamento. Durante il 
convivio i bambini di Zlín hanno dona-
to ai presenti piccoli oggetti  d’artigia-
nato e disegni da loro stessi realizzati. 

1. Il presidente 
Tomat con 
Libor Laznicka, 
presidente del rc 
di Zlín

2. Martina 
Dlabajova con il 
dott. Cottignoli e 
il presidente del 
rc di Zlín, Libor 
Laznicka

3. Il gruppo dei 
piccoli ospiti 

4. Martina 
Dlabajova con 
Cestmir Vancura, 
presidente 
incoming del rc 
di Zlín

1

3

2

4
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Sempre più stretti i rapporti di 
collaborazione con il RC di Zlín

Lettera di ringraziamento
Spettabili e gentili soci del Rotary,

non esiste nulla di più bello del vedere 
i bambini sani e felici. Nonostante 
i bambini del Detské centrum di 
Zlín siano privi delle carezze e del 
calore materno, essi hanno avuto 
la possibilità di trascorrere una 
settimana al mare ricca di sole, nuove 
esperienze, tranquillità e nuotate 
spensierate. Per alcuni di loro è stato 
il primo e forse l‘ultimo soggiorno al 
mare. La maggior parte dei bambini 
ha superato le proprie paure e fobie 
e dopo un po' di naturale timore 
iniziale si è lasciata andare a giochi 
nell‘acqua. La settimana trascorsa 
assieme alle assistenti ha giovato ai 
bambini non solo in salute ma ha 
anche migliorato i rapporti tra i singoli 

bambini e il personale. Dal punto 
di vista psicologico e dell‘equilibrio 
interiore è davvero importante che 
durante il soggiorno ogni bambino 
abbia un‘assistente che si dedichi solo 
ed esclusivamente a lui e con la quale 
passi tutto il tempo in vacanza. Vi siamo 
davvero grati per la realizzazione di un 
progetto così importante. Porteremo 
questo ricordo sempre con noi. 
Durante la cena si sono spese molte 
parole e molti ringraziamenti ma per 
chi come noi sa quanto sia difficile 
portare a termine questo tipo di 
progetti, un grande ringraziamento è 
solo una goccia nel mare.

MUDr. Jirí Sýkora
e tutti i dipendenti

del Detské centrum di Zlín

1. La signora Pia 
Tomat con una 
piccola ospite

2. Martina 
Dlabajova con uno 
degli orfani

"Ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani"

1 2
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Serata Rotaractiana alla
villa Curtis Vadi di Cordovado

Nella splendida cornice della Villa 
Curtis Vadi di Cordovado si è svolta il 
31 agosto 2011 la riunione di interclub 
n. 1892 organizzata dai RC Lignano 
Sabbiadoro Tagliamento e San 
Vito al Tagliamento per dare 
anche formalmente ufficialità 
alla ricostituzione del nostro 
Rotaract. Fondato il 15 febbraio 
1985, e rimasto inattivo per alcu-
ni anni, il Rotaract Lignano ha 
ripreso alla grande la sua attivi-
tà sotto la guida del presidente 
Marco Andretta. I presidenti dei 
club, Vittorio Pascatti e Luigi 
Tomat, hanno porto il saluto 
ai numerosi ospiti, soci e familiari 
convenuti, ai soci dei due Rotaract di 
Lignano e di San Vito e agli otto gio-
vani partecipanti al Sommercamp di 

San Vito. Era presente anche l’Assi-
stente del Governatore Stefano Puglisi 
Allegra con la signora Enrica.
Nel corso della serata i presidenti dei 

due Rotaract hanno presentato i pro-
grammi di attività incentrati su alcuni 
services che saranno organizzati nei 
rispettivi territori.

1. Luigi Tomat 
con il presidente 
del rc di San Vito 
al Tagliamento, 
Vittorio Pascatti

2. Fabrizio 
Blaseotto (rc San 
Vito) con Luigi 
Tomat

3. Il tavolo della 
presidenza

4. Luigi Tomat con 
davide pillon

5. Pontarolo (rc 
San Vito) con la 
giovane indiana 
Grishma Shah

1

4

3

2

5



pagina

13

Ospiti del Sommercamp RC 
di San Vito al Tagliamento

A Montreux primo premio al concorso internazionale 
Il mondiale dei soldatini al nostro socio Enzo Barazza
Undici anni dopo il “Best of show” 
conseguito al WORLD MODEL EXPO 
di GLASGOW 2000, il nostro socio 
ENZO BARAZZA ha vinto nuovamen-
te – da collezionista/committente – il 
mondiale dei soldatini. Il prestigioso 
riconoscimento è giunto al termine 
del Concorso internazionale che si è 
tenuto, nei giorni 19/21 agosto, pres-
so il Palazzo delle Esposizioni della ri-
nomata località di villeggiatura svizze-
ra di MONTREUX affacciata sul lago 
di Ginevra. Dopo aver assegnato le 
medaglie (d’oro, d’argento e di bron-
zo), ai soldatini (circa 2 mila) propo-
sti da quasi quattrocento concorrenti, 
la Giuria internazionale ha attribuito 
al “display” di pezzi unici, autocostru-
iti dal noto artista americano BILL 
HORAN, realizzati su committenza 
dell’amico BARAZZA, il “best of show” 
classificandoli come i più rappresenta-

tivi dell’intera manifestazione (nella 
foto si notino i minuti dettagli e il dinami-
smo di un autentico pic-
colo capolavoro: porta-
bandiera volontario del 
TEXAS, guerra civile 
americana 1863, tratto 
da un dipinto di Don 
TROIANI, e parte inte-
grante di una serie, in 
fase di completamento, 
di “standard bearers” di 
quel periodo storico). Al 
nostro socio va l’ap-
prezzamento dell’in-
tero Club per la pas-
sione che lo anima 
e per l’impegno e la 
professionalità profu-
si nello studio e nella 
scelta dei soggetti da 
riprodurre.

1. Il gruppo 
dei giovani 
partecipanti al 
Sommercamp: 
Salmen Teodor 
(Romania), 
Grishma Shah 
(India), Pablo 
Caruana 
(Spagna), Chelsea 
Oester (Svizzera), 
Monika Valaityte 
(Lithuania), 
Michaela Schwaiger 
(Austria), 
Luke Strasiotto 
(Australia), 
Makiko Tanaka 
(Giappone)

2. due graziose 
ospiti del 
Sommercamp: 
l’indiana 
Grishma Shah e la 
giapponese Makiko 
Tanaka

1 2
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Programmi commissioni: Effettivo,
Rotary Foundation, Amministrazione
Nella riunione di caminetto n. 1888 
del 25 luglio 2011 i soci Marta Acco, 
Maurizio Trequadrini e Stefano 
Montrone hanno illustrato ai soci il 
contenuto dei programmi elabora-
ti dalle rispettive Commissioni di cui 
sono responsabili.
Per la COMMISSIONE EFFETTIVO, 
composta da Marta Acco, Carlo 
Alberto Vidotto e Valentino Bruno 
Simeoni, il programma prevede: 
•	 sviluppo dell’effettivo attraverso il 

reclutamento di almeno 1 socio
•	 promozione dell’affiatamento e del 

senso di appartenenza al Rotary an-
che con riunioni esterne

•	 sviluppo dei programmi di orienta-
mento per i nuovi soci e di forma-
zione continua per l’intero club 
con 4 incontri formativi nel corso 
dell’anno

Per la COMMISSIONE ROTARY 
FOUNDATION, composta dai soci 
Maurizio Trequadrini, Gabriele 
Bressan e Walter Casasola, il program-
ma prevede:
•	 promozione e diffusione della co-

noscenza presso i soci delle iniziati-
ve e degli scopi della R.F.

•	 monitoraggio del territorio per la 
individuazione di eventuali services

•	 esame delle iniziative adottate da al-
tri clubs

•	 valutazione di eventuali partecipa-
zioni a services di interesse comune

Per la COMMISSIONE AMMINI-
STRAZIONE, composta da Stefano 
Montrone, Maurizio Sinigaglia, Alberto 
Barbagallo e, per la sottocommissione 
Redazione Notiziario, da Enea Fabris 
e Carlo Alberto Vidotto, il programma 
prevede:
•	 costante monitoraggio sulla buona 

efficienza del club
•	 controllo sulle presenze dei soci e 

loro coinvolgimento nei program-
mi del club

•	 pubblicazione di almeno 4 numeri 
del nostro notiziario

•	 affiatamento fra i soci
Il presidente Luigi Tomat ringrazia i 
responsabili delle tre commissioni per 
il lavoro svolto e  per le iniziative inseri-
te nei singoli programmi che saranno 
illustrati nel loro dettaglio in occasio-
ne della visita del Governatore Bruno 
Maraschin prevista per il 1° agosto p.v. 

"Ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani"

1. Marta Acco

2. Maurizio 
Trequadrini

3. Stefano 
Montrone

1

2 3
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L'Arma dei Carabinieri - struttura e compiti
Un'azienda ‘speciale’  a servizio del cittadino

La riunione di caminetto n. 1893 del 5 set-
tembre 2011 ha visto la presenza in quali-
tà di relatore del Generale di Brigata dei 
Carabinieri Valentino Scognamiglio. Ospiti 
il cap. Umberto Carpin, comandante la 
Compagnia CC di Latisana, il luogotenente 
Nerio Loise, comandante la Stazione CC di 
Lignano, il luogotenente Fabio Rinaldi, co-
mandante il Nucleo Operativo e Radiomobile 
della Compagnia CC di Latisana; per l’Asso-
ciazione CC in congedo i presidenti delle 
Sezioni di Lignano, Silvio Fumo e di San 
Giorgio di Nogaro, Michele Scarantino. 
Presente anche il dr. Antonio Simeoni e i ro-
tariani Stradtmanz del RC di Geldern (D) e 
Dvorog del RC di Baunatal (D).
Lungo e molto ricco  il curriculum del Gen. 
Scognamiglio che  il presidente Tomat  co-
nosce fin da ragazzo e del quale ha avuto 
modo di seguire la brillante carriera ini-
ziata quale Allievo Carabiniere nel 1962 e 
approdata, in attività di servizio presso il 
Comando Regione Friuli Venezia Giulia, al 
grado di Generale di Brigata nel 2002.
Il relatore fornisce un ampio e dettagliato 

quadro della struttura e dei compiti affi-
dati all’Arma dei Carabinieri che definisce 
come un’azienda del tutto speciale depu-
tata a fornire un prodotto particolare che 
è la sicurezza. L’Arma dei Carabinieri con-
ta 112.000 uomini e donne e sotto il pro-
filo funzionale si articola in quattro com-
ponenti: Territoriale, Mobile, Speciale, 
Addestrativa. Vi sono 19 Comandi 
Legione, 102 Comandi Provinciali, 5 
Comandi Interregionali, 538 Comandi di 
Gruppo o Compagnia, 36 Tenenze e 4632 
Comandi Stazione. 
Fra i compiti quello di Polizia Giudiziaria, 
di concorso dell’Ordine Pubblico e del-
le Operazioni Internazionali di Pace e, 
in particolare, quello di Controllo del 
territorio. Particolarmente 
apprezzata l’attività del-
le 2 Brigate Mobili dei 
Carabinieri  impiegate at-
tualmente in Afganistan, in 
Irak, in Kosovo e in Bosnia 
per il mantenimento della 
legalità, dell’ordine e della 
sicurezza pubblica in quel-
le aree. Il R.O.S. (Reparto 
Operativo Speciale) infine ha fra i suoi 
compiti il contrasto alla criminalità orga-
nizzata, all’eversione ed al terrorismo in-
terno e internazionale e il supporto tecni-
co-logistico alle attività investigative.
Avviandosi alla conclusione il relatore 
pone l’accento sulla Fedeltà, la Solidarietà 
e lo Spirito di servizio che animano le 
azioni dei Carabinieri, l’amore per la 
Patria e per gli Italiani, valori che l’Arma 
ha ereditato e che vengono tramandati da 
quasi 200 anni e che, in sintesi, si compen-
dia nel senso di umanità nel compimento 
del dovere, che ancor oggi caratterizza il 
rapporto dell’Arma con la società civile in 
cui opera. Numerose le domande e pun-
tuali gli approfondimenti forniti dal Gen. 
Scognamiglio  a lungo applaudito al ter-
mine della sua  interessante relazione.

1

2

3

1. Il gen. di 
brigata Valentino 
Scognamiglio con 
il presidente Luigi 
Tomat

2. Il presidente 
Luigi Tomat e il 
gen. di brigata 
Valentino 
Scognamiglio

3. Da sin. a destra: 
cap. Umberto 
Carpin, m.llo 
magg. aiutante 
s.c. Michele 
Scarantino, gen. di 
brigata Valentino 
Scognamiglio, 
m.llo magg. 
aiutante s.c. Silvio 
Fumo, lgt. Nerio 
Loise, lgt. Fabio 
Rinaldi
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Musei e collezioni in provincia di Udine
Patrimonio artistico quale veicolo promozionale

"Ogni Rotariano deve essere d’esempio ai giovani"

Ospite, nella riunione di caminetto 
n. 1894 del 12 settembre 2011, l’arch. 
Valentina Piccinno, referente, coordi-
natore e responsabile della Rete Mu-
seale delle province di Udine e Porde-
none. Presentata dal presidente Luigi 
Tomat, la relatrice ha intrattenuto i 
numerosi soci presenti sul patrimonio 
artistico disseminato un po’ dovun-
que nella provincia di Udine. Salutata 

anche la 
p r e s e n -
za ormai 
consueta 
del socio 
del RC 
B a u n a -
tal (D), 
Gerhard 
D v o r o g 
e signora 
Karin.
In pre-
messa la 
relatrice, 

con l’aiuto di numerose diapositive, 
ha illustrato la ripartizione tematica 
dei musei e delle collezioni per cui 
avremo il Museo Storico, il Museo Ar-
cheologico, il Museo Etnografico ed 
Antropologico, il Museo Scientifico e 
Tecnologico, il Museo Naturalistico e 
il Museo Artistico.
In provincia di Udine e in quella di 
Pordenone ci sono diverse realtà 
dell’istituzione museale, non manca-
no i musei statali, i musei gestiti dagli 
enti locali, le collezioni o mostre per-

manenti private, le fondazioni e i mu-
sei o collezioni aziendali.
Nella provincia di Udine si contano 
ben 117 realtà museali, di cui 12 nella 
sola città di Udine:  
Galleria d’Arte Antica – Galleria dei 
Disegni e delle Stampe 
Museo Archeologico e Gabinetto Nu-
mismatico 
Museo Friulano della Fotografia 
Museo del Risorgimento - Archivio 
“Augusto Luxardo” 
Galleria d’Arte Moderna - Gallerie del 
Progetto - Museo Etnografico del Friuli 
Museo Diocesano e Gallerie del Tie-
polo
Museo del Duomo – Cattedrale di 
Udine e Oratorio della Purità
Museo Friulano di Storia Naturale
Sala della Rimembranza della Brigata 
Alpina Julia.
Ma anche Aquileia, Cividale, Codroi-
po, Gemona, San Daniele, Tarvisio, 
Tolmezzo, Venzone e Zuglio sono al-
cune delle altre località della provin-
cia di Udine sedi di musei civici o di 
gallerie d’arte, di raccolte e di colle-
zioni che raccolgono ogni anno mi-
gliaia di visitatori provenienti anche 
dall’estero. 
Un patrimonio artistico ingente del 
quale la nostra provincia intende av-
valersi per promuovere il territorio at-
traverso una migliore conoscenza dei 
beni artistici e culturali di cui è dotata.
Un caloroso applauso è stato alla fine 
tributato alla interessante relazione 
dell’arch. Piccinno.

L'arch. Valentina 
Piccinno con il 
presidente Luigi 
Tomat
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PROGRAMMA MESE di ottobre 2011
Lunedì 03.10.2011   
Ore 18.30	 Consiglio Direttivo n. 4
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1897 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatori:	 Soci Valvason e Andretta
Tema:	 Programmi Commissioni Progetti e P.R.-Internazionale

Lunedì 10.10.2011
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1898 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatore:	 Cav. Geom. Enrico Fantin presidente Associazione Culturale LA BASSA
Tema:	 I porti nella storia dal Livenza all’Isonzo

Sabato 15.10.2011
	 Riunione di Caminetto n.1899.
	 Visita ai musei e alla fortezza di Palmanova.		

Lunedì 24.10.2011
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1900 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatori:	 Prof. Mauro Trovò primario radioterapia CRO, Dott. Giuseppe Perlin presidente Onlus G.O.C.N.E., 

Dott. Piero Cappelletti direttore generale CRO di Aviano
Tema: 	 Il CRO di Aviano e la Onlus G.O.C.N.E.

Lunedì 31.10.2011
 	 Riunione sostituita dalla conviviale con Kitzbühel del 24/9/2011

PROGRAMMA DEL MESE DI novembre 2011
Lunedì 07.11.2011 
Ore 18.30	 Consiglio Direttivo n. 5
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1901 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatore:	 Socio dott. Enrico Cottignoli
Tema:	 Il ritrovamento di inediti di Luigi Pirandello

Lunedì 14.11.2011
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1902 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatori:	 Guido Aviani e Ilario Merlin ex ufficiali degli Alpini 
Tema: 	 Gli Alpini nella seconda guerra mondiale

Sabato 21.11.2011
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto allargato n. 1903 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatore:	 dott. Riccardo Caronna PDG 
Tema: 	 L’organizzazione del Rotary

Lunedì 28.11.2011
Ore 19.50	 Riunione Conviviale n. 1904 Interclub presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatore:	 Ing. Franco Scolari Direttore Generale del Polo tecnologico di PN 
Tema: 	 I 4 poli tecnologici del FVG

PROGRAMMA DEL MESE DI dicembre 2011
Lunedì 05.12.20111 
Ore 18.30	 Consiglio Direttivo n. 6
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1905 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Ore 19.50	 Assemblea ordinaria elettiva: Consiglio Direttivo 2012-2013 e Presidente 2013-2014

Lunedì 12.12.2011 
Ore 19.50	 Riunione di Caminetto n. 1906 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
Relatore: 	 dott.ssa Dori Deriu Frasson delegata FVG Mitteleuropa Orchestra
Tema: 	 La FVG Mitteleuropa Orchestra

Lunedì 19.12.2011	
Ore 19.50	 Riunione Conviviale n. 1907 presso il Ristorante "La Fattoria dei Gelsi" di Aprilia Marittima
	 FESTA degli AUGURI

Lunedì 26.12.2011
Riunione annullata per festività
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Assiduità 
dal 1 luglio al 19 settembre 2011

  1   ACCO  Marta

  2   ANDRETTA Mario Enrico

  3   BALDASSINI Pier Giorgio PHF

  4   BARAZZA Enzo PHF

  5   BARBAGALLO Alberto

  6   BRESSAN Gabriele PHF

  7   BROLLO Flavio

  8   CASASOLA Walter (C)

  9   CICUTTIN Simone

10   CLISELLI Lucio (D)

11   COTTIGNOLI Enrico

12   CUDINI Lorenzo

13   DA RE Sergio

14   D’ANDREIS Remigio PHF (D)

15   DEL VECCHIO Michele

16   DRIGANI Mario

17   DRIUSSO Luca

18   ESPOSITO Giuseppe PHF

19   FABRIS Enea PHF

20   FALCONE Giulio PHF

% 

55

75

55

90

55

75

90

0

30

0

10

55

35

0

100

100

0

55

90

100

21   KOROSSOGLOU Georgios

22   MANCARDI Diego PHF

23   MONTRONE Giuseppe PHF (D)

24   MONTRONE Stefano

25   MOVIO Ivano

26   PERSOLJA Adriano

27   PUGLISI ALLEGRA Stefano PHF

28   QUAGLIARO Ermanno

29   RANALLETTA Vittorio

30   RIDOLFO Giancarlo

31   ROCCO Giusi (C)

32   SANTUZ Paolo (C)

33   SIMEONI Valentino Bruno PHF (D)

34   SINIGAGLIA Maurizio

35   TAMBURLINI Bruno

36   TOMAT Luigi

37   TONIUTTO Pier Luigi (C)

48   TREQUADRINI Maurizio

39   VALVASON Angelo

40   VIDOTTO Carlo Alberto PHF

C = Congedo 	 D = Dispensato

SOCI  ONORARI: Riccardo Caronna, Martina  Dlabajova'

% 

90

0

0

55

55

45

75

0

0

100

0

0

0

100

65

100

0

30

30

90




